
La lista Rinnova Soresina Vairani Sindaco ha presentato il proprio programma elettorale 2014 – 
2019 composto da undici punti che ritiene di fondamentale importanza per ripartire e per 
ridisegnare un progetto che possa rilanciare la nostra cittadina. Vorrei evitare di elencare i capitoli 
che compongono il nostro programma come vorrei evitare di leggere, per intero, il programma 
stesso. Mi limiterò a spiegare solo i concetti fondamentali che ci ispireranno nel governo dei 
prossimi cinque anni. 
Certo,  in campagna elettorale, siamo partiti con ottimi propositi e molte speranze, consapevoli,sì, 
che avremmo trovato delle difficoltà ma, sinceramente, dopo quasi due mesi dal nostro 
insediamento non credevamo minimamente di dover trovare una situazione, a dir poco drammatica 
e preoccupante, sotto molti aspetti. 
Molte strutture ,e non solo, a partire dal Comune stesso , che noi viviamo quotidianamente, 
sembrano lasciate in uno stato di totale abbandono come se ci si fosse concentrati negli anni solo a 
realizzare progetti faraonici e insostenibili perdendo di vista e lasciando piano, piano morire tutto 
ciò che, invece, è sotto gli occhi di tutti: le strade, le piazze, i marciapiedi, il verde in generale, gli 
spazi verdi e le piante, la segnaletica stradale, verticale ed orizzontale, le scuole,gli impianti 
sportivi, il cimitero, lo stabile del Comune... Potrei continuare ancora per molto perché l'elenco di 
cose trovate in condizioni indescrivibili sono tante e tante sono le fotografie che fino ad oggi 
abbiamo scattato e che documentano lo stato di degrado e di abbandono della nostra città. 
Noi ripartiamo da qui ed al contrario dell'ex Sindaco che nella presentazione del suo programma di 
governo 2011 -2016  dichiarò di voler dare un segno di continuità ,  la nostra lista rappresenterà nei 
prossimi anni la discontinuità dell'amministrazione uscente. 
Le risorse che avremo a disposizione saranno poche e sempre meno e non ci potremo più permettere 
di utilizzarle malamente o sperperarle in progettazioni e progetti inutili per la nostra comunità e che 
sono solo frutto di ambizioni politiche e personali. 
Il patto di stabilità, i continui tagli alle risorse, i mutamenti che subiremo nei prossimi anni a partire 
dal 1° gennaio 2015, anno in cui , di fatto, le provincie non esisteranno più, ci obbligano a guardare 
al territorio con occhi diversi. Soresina deve e dovrà tornare al centro di un processo per la nascita 
di un quarto polo accanto al Cremonese, al Cremasco ed al Casalasco in cui sviluppare gli Ambiti 
Territoriali Ottimali relativi ai servizi, grazie a convenzioni e gestioni associate per arrivare , 
inevitabilmente alle fusioni. La strada che dovremo seguire è quella perché se non la costruiremo 
noi , tra qualche anno, ci obbligheranno a farlo: oggi associano le proprie funzioni i Comuni con un 
numero di abitanti inferiore a 5.000, domani 10.000 e chissà , tra pochi anni 20.000 – 30.000 
abitanti. Soresina non può farsi trovare impreparata oggi e non può isolarsi ancora nel prossimo 
futuro.  
Dicevo: le risorse sono poche e saranno sempre meno e credo sia doveroso da parte nostra essere 
onesti e corretti con i nostri cittadini evitando promesse che non riusciremo di certo a mantenere. 
Nessun libro dei sogni e nessuna grande opera ma recuperare quel  patrimonio che Soresina già 
possiede partendo proprio dal recupero di uno dei simboli della nostra cittadina: la tettoia del 
mercato coperto affinché torni ad essere centrale per la vitalità della nostra piazza,diventi un luogo 
permanente di eventi e non si limiti il suo utilizzo al solo mercato del lunedì. 
Altri spazi e stabili dovranno essere mantenuti al meglio e recuperati ma non vorremmo illuderci o 
illudere i cittadini visto che siamo consapevoli delle difficoltà economiche nelle quali ci troviamo e 
nelle quali versa anche la nostra municipalizzata. 
Continuare il risanamento dell' A.S.P.M. sarà un'altra delle nostra priorità. L'azienda 
municipalizzata è un'azienda che fa' utile e potrà continuare a farlo facendo scelte importanti e 
smettendola di pensare che sia solo il salvadanaio del Comune. Questa visione dell'azienda ci ha 
portato, negli anni, ha fare scelte folli e a pensare e progettare opere inutili e insostenibili 
economicamente che hanno portato a serio rischio le casse dell' Azienda stessa e del Comune ( non 
ultima il tratto di tangenziale, gli studi di fattibilità e la progettazione di una centrale di 
cogenerazione dal costo di  14 milioni di euro... ).L'indirizzo che questa amministrazione da 
all'azienda è quello di utilizzare l'utile per progetti a reddito e che permettano di risparmiare energia 
e soldi ( ovviamente dopo aver risanato i debiti ). Così come i progetti finanziati dalle banche 



dovranno essere sostenibili e si dovranno ripagare in pochi anni. Con questa visione potremo, già 
domani, partire con due progetti importanti ( dei quali non voglio adesso entrare nei particolari ) che 
permetterebbero notevoli risparmi all'azienda e al Comune. Reddito utilizzato per realizzare opere 
che permettano di risparmiare e creare altro reddito: potrei citare,per esempio, la sostituzione delle 
lampade arancioni con delle lampade a led che permetterebbero di risparmiare parecchi soldi. Con 
questi risparmi si potrebbe pensare di installare impianti fotovoltaici su stabili comunali che 
porterebbero altri risparmi oppure sostituire i serramenti delle scuole ( cito alcuni esempi concreti e 
non impossibili da fare come opere da 14 milioni di euro ). 
L'altra grande occasione è la partita dei rifiuti : questa amministrazione delibererà a breve il 
progetto Rifiuti Zero proposto dal Movimento 5 Stelle cercando di iniziare un percorso, che vedrà 
una stretta collaborazione tra Amministrazione ( e  spero tutte le forze politiche ), A.S.P.M. e i 
cittadini e che potrà portare benefici alla nostra comunità e al nostro territorio ( meno rifiuti 
all'inceneritore ), all'azienda ( più utili e posti di lavoro ) e ai cittadini ( tariffa puntuale con la quale 
ogni cittadini pagherà in base al secco che produrrà. Meno rifiuto indifferenziato, più rifiuto 
differenziato, meno costi per il cittadino ). L'indirizzo politico è questo poi, chiaramente, servirà 
uno sforzo da parte di tutti. Noi metteremo in campo tutte  le nostre forze cercando con volontà ed 
umiltà di mettere in pratica azioni che già altri comuni adottano e nei quali si vedono già ottimi 
risultati: siamo convinti che abbiamo la necessità di confrontarci ed imparare da quelle realtà dove 
le cose funzionano. 
Parlando di rifiuti non possiamo pensare di trovare, perché no, insieme, delle soluzioni volte a 
migliorare la situazione in cui versa la nostra piazzola ecologica in modo che anche persone 
indesiderate continuino a visitarla abusivamente negli orari di apertura e di chiusura. Qualcosa si sta 
già pensando e crediamo di poter mettere in pratica alcune azioni già a breve. 
Altro obbiettivo, sempre legato all' ASPM,  che vorremmo raggiungere è legato al nuovo 
programma informatico e alla possibilità di introdurre un sistema di bollettazione mensile con un 
conguaglio annuale in modo da agevolare la previsione di spesa. 
Sul tema Fondazioni valuteremo un percorso comune tra le Fondazioni di nomina comunale e la 
possibilità di mettere mano all'impalcatura statutaria delle stesse. 
Due grosse problematiche si presentano imminenti: la prima riguarda la Fondazione Zucchi Falcina 
e la mission che l'amministrazione in collaborazione con il nuovo CDA dovrà far partire mentre la 
seconda riguarda la struttura dell'Opera Pia Robbiani ( il Dopo di Noi ) che attualmente non è 
occupata da nessun ospite. Questo fatto ci preoccupa molto e lavoreremo affinché la struttura possa 
partire con il piede giusto. Come già detto in campagna elettorale l'intento è quello di studiare un 
percorso che metta in sinergia le tre Fondazioni. 
Sul fronte scuola e cultura la scelta di destinare loro il taglio delle nostre indennità è un piccolo 
segnale che vogliamo dare proprio perché riteniamo che scuola e cultura siano le basi per 
ridisegnare la società di domani. Rivedere e migliorare il servizio scuola a partire dal Nido fino ad 
arrivare all'Istituto Ponzini sono punti fermi di questo programma. La preoccupazione maggiore 
nasce dallo stato in cui versano le strutture dei nostri Istituti e sarà d'obbligo, per noi, cercare risorse 
per garantire almeno un minimo di manutenzione. 
Vogliamo, nonostante le pochissime risorse che abbiamo a disposizione e in collaborazione con 
soggetti privati: 
-fare della biblioteca un punto di aggregazione e coordinamento delle associazioni, rivedere il 
servizio internet ( oggi gratuito ) e valutare l'inserimento di una tessera a pagamento, con una cifra 
simbolica, per l'acquisto di libri e per l'organizzazione di iniziative volte ai cittadini. 
-riportare al centro del territorio il nostro Teatro Sociale, accrescerne la fruizione per i più giovani, 
la compagnie amatoriali , i gruppi musicali anche attraverso la revisione delle tariffe di utilizzo 
-valorizzare le attività del nostro Osservatorio Astronomico 
-favorire il lancio della Consulta della Cultura in modo da consentire al teatro, alla biblioteca,alla 
scuola e alle associazioni di confrontarsi ad un tavolo permanente. 
Sull'aspetto sociale è bene ribadire a tutti che asilo nido e C.D.D. sono interamente a carico del 
Comune e sono una buona fetta di spesa del nostro bilancio ma riteniamo siano servizi importanti e 



fondamentali per tutto il nostro territorio. 
Rinnova Soresina, nel proprio mandato , riserverà una particolare attenzione alle fasce deboli della 
popolazione, alle quali appartengono sempre più cittadini soresinesi e alle famiglie, risorse 
fondamentali della società, che risentono oggi gli effetti di una crisi che sembra non finire mai. 
Il tema della  sicurezza è stato affrontato, sin da subito, con estrema serietà e continueremo ad 
affrontarlo affinché i nostri cittadini possano vivere senza disagi e senza paura. Non sto ad elencare 
tutto ciò che quotidianamente succede ma chiedo, da parte di tutte le forze politiche e di tutti i 
cittadini piena collaborazione per cercare di trovare soluzioni che possano garantire, non il minimo, 
ma il massimo della sicurezza e del quieto vivere. Sarà una sfida difficile ma abbiamo il dovere, 
insieme, di affrontare questo problema comune a tutto il territorio. Rinnova Soresina, per quanto 
compete ad un'Amministrazione e con le risorse che avrà a disposizione, si impegnerà per garantire 
il massimo dei controlli sul territorio collaborando con le Forze dell'Ordine e con la Polizia 
Municipale. Nei prossimi mesi, come richiesto dal consigliere Maggi, convocherò personalmente la 
Commissione Sicurezza affinché, in quel tavolo ci si possa confrontare al meglio sul tema. 
Per quanto riguarda Ambiente e Riqualificazione Urbana la nostra intenzione è quella di seguire le 
linee guida dettate dal Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile nel quale sono definite le misure e le 
politiche concrete che devono essere realizzate per ridurre le emissioni di CO2. Ci impegneremo 
perché il Parco di Interesse Sovra comunale delle Terre dei Navigli sia vissuto dai cittadini. 
Molta attenzione sarà dedicata alla manutenzioni del patrimonio esistente e alla riqualificazione di 
alcune rotonde dislocate agli ingressi della città. 
Sarà assolutamente prioritario arrestare l'attuale degrado della città : anche questa è una sfida 
culturale e sociale difficile che intendiamo affrontare coinvolgendo forze politiche, forze 
dell'Ordine, Associazioni di volontario, tutti i cittadini e tutte le forze che possiamo mettere in 
campo per poter ridare dignità agli spazi e ai luoghi della nostra Soresina. 
Ho fatto un accenno alle Associazioni di volontariato: da sempre abbiamo sostenuto le Associazioni 
e ci impegneremo, nei prossimi 5 anni di governo, a mantenere vivo l volontariato, bene 
preziosissimo della nostra comunità. Garantiremo incontri e confronti programmati e frequenti utili 
a conoscere il lavoro svolto dai volontari, ad ascoltare esigenze e proposte, per far sì che si 
rafforzino i rapporti tra Istituzione e Associazioni. Riteniamo che il lavoro dei cittadini operanti nel 
campo sociale, culturale, ludico-ricreativo, sportivo e di promozione turistica, sia fondamentale: per 
questo ci impegneremo a promuovere le loro attività. 
Come ci impegneremo a promuovere il commercio e a collaborare con i commercianti e con  i 
nostri imprenditori. Come richiesto da ASCOM a breve verrà convocata la nuova Commissione del 
Commercio affinché nasca un tavolo permanente al quale ci si possa confrontare e dal quale 
possano nascere nuove idee e nuove soluzioni utili alla città ma soprattutto a chi nella città ha 
deciso di investire con la propria attività e con le proprie risorse. Tanti i temi che dovremo 
affrontare dalle tasse alle iniziative promosse dai commercianti, dalla riqualificazione urbana al 
degrado, dal territorio al tema dei Distretti Diffusi del Commercio, dal trovare soluzioni per non far 
morire i negozi di vicinato al trovare strategie atte ad incentivare nuovi insediamenti. 
Il periodo di crisi non si arresta ma è nostro dovere cercare di far sì che nuove aziende investano a 
Soresina creando anche posti di lavoro dei quali tutto il territorio ha un estremo bisogno. 
E ne hanno bisogno sopratutto i giovani i quali sono il futuro della nostra città e che, oggi più che 
mai, scelgono di studiare , lavorare e vivere altrove proprio perché , nel nostro territorio, non 
riusciamo più a garantire loro un futuro. Il destino dei nostri giovani, come molte altre cose, è 
dettato in primis da scelte e decisioni della politica nazionale ma noi, nel nostro piccolo, siamo 
chiamati ad impegnarci affinché siano i giovani i veri protagonisti della nostra società. 
Chiudo con un breve accenno al tema sport : la nostra città possiede un ampio numero di società e 
associazioni sportive altro grande tesoro della nostra Soresina. E' necessario, nei prossimi anni, 
continuare a garantire loro il pieno svolgimento delle attività e questa amministrazione si impegnerà 
affinché tutte le società possano svolgere al meglio il loro lavoro. 
Non vorrei essere ripetitivo ma la mancanza di risorse ci limita parecchio quando trattiamo il tema 
degli impianti sportivi: siamo convinti che nuove strutture o la ristrutturazione di quelle esistenti 



possano essere realizzate solo con la collaborazione di chi fa sport e con investitori privati: questa è 
la strada che già stiamo percorrendo e che intendiamo percorrere nei prossimi anni. 
  
 
 
 
 
 






